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no € ora di color nero , ora cineficcio , ed ora
bianco. Queft’ Animale non ¢ dalla Natura veftito
di Scudi , come tra il volgo fi crede , ma &’ una
pelle ugualmente dappertutto dura , e grinza , di
maniera che fembra divifa in Scudi per difenderlo
da ogni arma. Non fa male a neffuno > quando
non fia moleftato: non mangia carne , ma fola er-
ba, e perloppit {pinofa, e pungente. Quando € in
furia , butta a foquadro, e in rovina quanto gli vie-
ne incontro. Allanimale da s¢ uccifo lecca perfino
alle offa la carne ; ma la foa ¢ duriflima, della
quale non oftante i Mori {i cibano .

Oltre i Millepiedi, Scorpioni, Cavallette , Mof-
coni, ed altri Infetti, che produce P’Ifola in ab-
bondanza, con grave danno de’ frutti, ed incomo-
do degli Abitanti , vi fono de’ Coccodrilli > che
arrivano perfino a venti in trenta piedi- di lunghez.
za, bencheé quefti non fieno poi proporzionatamente
né alti, ne grofli, anzi abbiano le zampe, e i pie-
di corti, ficche facilmente f puo fcampare da effi.
Non bifogna pero nel correr via andare a diritto
cammino , ma ora a mano dritta , ora a mano
manca, e guardare {peflo dietro le fpalle; perche,
fendo quefti Animali cosi fpropofitatamente lunghi,
malagevolmente batter poffono la ftrada tortuofa 3
che tiene chi cosi fugge . Si nafcondono tra le
Canne , e tra’ giunchi lungo le fpiaggie de’ Fiu-
mi, coficché pajono tanti tronchi di Alberi vecchi,
onde con facilitd incappano in loro i Paflfeggieri
fenza punto accorgerfene. I Maleyani li prendono
con un grand’uncino di ferro , a cui attaccano un
Cane morta , che fuol effere la lor ordinaria vi-
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